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La Giornata mondiale della gioventù che ha avuto luogo a Colonia lo scorso agosto è stata
un'opportunità unica per approfondire il significato dell'esistenza umana come pellegrinaggio, come
cammino compiuto sotto la guida della stella alla ricerca del Signore. Dalla ricca catechesi di papa
Ratzinger su questo tema essenziale riproponiamo alcuni brani. Dov'è il Re dei giudei che è nato?
(Mt 2,2). La ricerca di lui era il motivo per cui i Magi avevano affrontato il lungo viaggio fino a
Gerusalemme. Per questo avevano sopportato fatiche e privazioni senza cedere allo scoraggiamento
e alla tentazione di ritornare sui loro passi. Ora che erano vicini alla meta, non avevano da porre altra
domanda che questa. (...) È vero che noi oggi non cerchiamo più un re; ma siamo preoccupati per la
condizione del mondo e domandiamo: Dove trovo i criteri per la mia vita, dove i criteri per collaborare
in modo responsabile all'edificazione del presente e del futuro del nostro mondo? Di chi posso fidarmi
- a chi affidarmi? Dov'è Colui che può offrirmi la risposta appagante per le attese del cuore? Porre
simili domande significa innanzi tutto riconoscere che il cammino non è concluso fino a quando non
si è incontrato Colui che ha il potere di instaurare quel Regno universale di giustizia e di pace a cui gli
uomini aspirano, ma che non sanno costruire da soli. IMagi, udita la risposta: A Betlemme di Giudea,
perché così è scritto per mezzo del profeta (Mt 2, 5), scelsero di continuare la strada e di andare fino
in fondo, illuminati da questa parola. (...) Anche noi dobbiamo fare la nostra scelta. In realtà, a ben
pensare, è proprio questa l'esperienza che facciamo nella partecipazione ad ogni Eucaristia. In ogni
messa, infatti, l'incontro con la Parola di Dio ci introduce alla partecipazione al mistero della croce e
risurrezione di Cristo e così ci introduce alla mensa eucaristica, all'unione con Cristo. Sull'altare è
presente Colui che i Magi videro steso sulla paglia: Cristo, il Pane vivo disceso dal cielo per dare la
vita al mondo, il vero Agnello che dà la propria vita per la salvezza dell'umanità. Entrati nella casa
(sulla quale la stella si era fermata), videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo
adorarono (Mt 2, 11). Il cammino esteriore di quegli uomini era finito. Erano giunti alla meta. Ma a
questo punto per loro comincia un nuovo cammino, un pellegrinaggio interiore che cambia tutta la
loro vita. Poiché sicuramente avevano immaginato questo Re neonato in modo diverso. (...) Erano
venuti per mettersi a servizio di questo Re, per modellare la loro regalità sulla sua. Era questo il
significato del loro gesto di ossequio, della loro adorazione. Di essa facevano parte anche i regali -
oro, incenso e mirra - doni che si offrivano a un Re ritenuto divino. (...) Ora però imparano che ciò
non può essere realizzato semplicemente per mezzo di comandi e dall'alto di un trono. Ora imparano
che devono donare sé stessi - un dono minore di questo non basta per questo Re. Ora imparano che
la loro vita deve conformarsi a questo modo divino di esercitare il potere, a questo modo d'essere di
Dio stesso. Devono diventare uomini della verità, del diritto, della bontà, del perdono, della
misericordia. Non domanderanno più: Questo a che cosa mi serve? Dovranno invece domandare:
Con che cosa servo io la presenza di Dio nel mondo? Devono imparare a perdere sé stessi e proprio
così a trovare sé stessi. IMagi provenienti dall'Oriente sono soltanto i primi di una lunga processione
di uomini e donne che nella loro vita hanno costantemente cercato con lo sguardo la stella di Dio,
che hanno cercato quel Dio che a noi, esseri umani, è vicino e ci indica la strada. È la grande schiera
dei santi - noti o sconosciuti - mediante i quali il Signore, lungo la storia, ha aperto davanti a noi il
Vangelo e ne ha sfogliato le pagine; questo, egli sta facendo tuttora. Nelle loro vite, come in un
grande libro illustrato, si svela la ricchezza del Vangelo. Essi sono la scia luminosa di Dio che egli
stesso lungo la storia ha tracciato e traccia ancora.  Sono molti coloro che parlano di Dio; nel nome di
Dio si predica anche l'odio e si esercita la violenza. Perciò è importante scoprire il vero volto di Dio. I
Magi dell'Oriente l'hanno trovato, quando si sono prostrati davanti al bambino di Betlemme. Chi ha
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visto me ha visto il Padre, diceva Gesù a Filippo (Gv 14, 9). In Gesù Cristo, che per noi ha permesso
che si trafiggesse il suo cuore, in lui è comparso il vero volto di Dio. Lo seguiremo insieme con la
grande schiera di coloro che ci hanno preceduto. Allora cammineremo sulla via giusta. Questo
significa che non ci costruiamo un Dio privato, non ci costruiamo un Gesù privato, ma che crediamo e
ci prostriamo davanti a quel Gesù che ci viene mostrato dalle Sacre Scritture e che nella grande
processione dei fedeli chiamata chiesa si rivela vivente, sempre con noi e al tempo stesso sempre
davanti a noi. Benedetto XVI
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